
Oggi a partire dalle 8.30 la Cooperativa Radiotaxi (tel.
040 307730) terrà l’assemblea ordinaria dei soci. Si pre-
vede che la conclusione dei lavori avverrà attorno alle
14.30. Durante questa fascia oraria la centrale radio ri-
marrà inattiva. In una nota la Cooperativa Radiotaxi si
scusa con la cittadinanza per l’eventuale disagio arreca-
to e invita a voler usufruire dei telefoni pubblici collocati
nei vari posteggi taxi come è indicato sull’elenco telefoni-
co.

La direzione dell’agenzia ippica «Tergestea» di viale XX
Settembre, in una lettera, smentisce che un cliente abbia
infranto uno dei vetri degli sportelli dell’agenzia a causa
del mancato riconoscimento di una vincita. Pare invece
che l’uomo, dalla stazza davvero imponente, si sia lasciato
andare a bestemmie, insulti e altre intemperanze comuni-
cando i numeri e le giocate da fare agli impiegati della
«Tergestea» prima di concludere la sua «esibizione» con
l’abbattimento del vetro.

Medaglia militare d’oro al
merito di lungo comando al
direttore marittimo e co-
mandante della Capitane-
ria di porto di Trieste, Pao-
lo Castellani, da circa due
mesi promosso al grado di
contrammiraglio. La meda-
glia d’oro gli è stata conces-
sa dal ministero della Dife-
sa per aver svolto oltre 20
anni in incarichi di coman-
do di reparto. Castellani, in-
fatti, nei 35 anni di servizio
ha retto la Capitaneria di
Siracusa, l’ufficio circonda-
riale di Grado, è stato co-
mandante in seconda della
Capitaneria di Rimini e
quindi della direzione ma-
rittima di Ancona. Poi è stato nominato comandante del
gruppo navale della zona marittima di Trieste e coman-
dante in seconda della direzione marittima giuliana. Dal
2000 infine guida la direzione marittima del Friuli Vene-
zia Giulia e la Capitaneria di Trieste.

C’è un nuovo forum sul sito del Partito socialista, il cui in-
dirizzo Internet è www.partitosocialistafvg.it. Le doman-
de a cui tutti possono rispondere riguardano il riuso del
Porto Vecchio. In particolare, si chiede se non sarebbe uti-
le, prima della sua trasformazione, organizzare un incon-
tro di studio per valutare se possa avere ancora una fun-
zione portuale. Altra domanda, se il porto giuliano possa
diventare davvero la nuova porta d’entrata dei traffici
commerciali in Europa.

Chiunque può lasciare i propri commenti. Al termine
del forum, il partito renderà pubbliche le opinioni raccol-
te.

Il Comune di Trieste informa i cittadini che a partire da
domani, considerata la diminuita affluenza di pubblico,
cesserà di funzionare il punto di distribuzione dei modelli
730/2005 e Unico 2005 sito allo stadio «Rocco», in piazzale
Atleti Azzurri d’Italia.

Restano invece attivi i punti di distribuzione dei centri
civici, del Servizio finanziario e tributi di via Bellini, e il
punto distribuzione dell’Ufficio relazioni con il pubblico di
via Procureria.

Chi necessita ancora di rilevanti quantitativi di model-
li, può telefonare ai numeri 040-6758476 e 040-6754450
dal lunedì al venerdì, dalle 9 alle 12.

Sciopero generale domani nell’ambito della Federambien-
te: Fp Cgil, Fit Cisl, Uiltrasporti e Fiadel, infatti hanno pro-
clamato uno sciopero per i lavoratori impiegati nella raccol-
ta dei rifiuti soggetti al contratto Federambiente. L’asten-
sione dal lavoro riguadreà l’intero arco della giornata e sa-
rà quindi uno sciopero di 24 ore. In una nota dell’Acega-
sAps si precisa che saranno comunque assicurate le presta-
zioni minime indispensabili previste dalla normativa.

Alla Festa della polizia il questore Domenico Mazzilli sottolinea la necessità di avvicinare le istituzioni ai cittadini

«Trieste laboratorio della sicurezza»
Ogni giorno oltre 350 chiamate al centralino del 113, quasi un record

Radiotaxi inattiva in mattinata per un’assemblea

Cliente davvero impetuoso nell’agenzia ippica

Partito socialista, forum sul riuso di Porto Vecchio

Tasse, da domani niente più modelli 730 al «Rocco»

A partire da ieri i Democra-
tici di sinistra hanno inten-
sificato la loro campagna
di informazione sul referen-
dum parzialmente abroga-
tivo della legge 40 sulla
procreazione medicalmen-
te assistita, che si terrà il
12 e il 13 giugno. Con una
serie di conferenze, incon-
tri e banchetti sparsi per le
vie di Trieste, i diessini in-
viteranno i cittadini ad an-
dare a votare per il sì a tut-
ti e quattro i referendum.

Già da qualche mese i
Ds stanno distribuendo
opuscoli informativi soprat-
tutto nei banchetti di rac-
colta firme a favore della
legge d'iniziativa popolare
«Zeroseianni» per i nidi e
le scuole d'infanzia, ma
ora, ad un mese dalle gior-
nate referendarie, le attivi-
tà si intensificheranno, co-
me ha spiegato Laura Mar-
cucci, responsabile lavoro
della Sinistra giovanile:
«Oltre ai banchetti informa-

tivi inizierà a breve una se-
rie di conferenze volte a
spiegare alla gente quali so-
no i punti più controversi
della legge e le nostre moti-
vazioni a favore del sì. In
questi incontri interverran-

no anche dei medici, che
spiegheranno quali sono le
implicazioni mediche di
questa legge che vorremmo
abrogare».

I Ds e la Sinistra giovani-
le aderiscono al Comitato

triestino per il sì, che uni-
sce molte forze politiche cit-
tadine, come i Radicali, i
Comunisti italiani, Rifon-
dazione comunista, ma an-
che alcuni personaggi di de-
stra che hanno deciso sin-
golarmente di appoggiare
la campagna referendaria.

«Noi siamo contrari a
questa legge perché garan-
tisce poca protezione alla
salute della donna e ostaco-
la gravemente la ricerca
scientifica - ha continuato
la Marcucci - anche sul re-
ferendum più discusso,
quello riguardante la fecon-
dazione eterologa, invitia-
mo la gente a votare sì, per-
ché è inconcepibile che lo
Stato imponga la sua mora-
lità all'interno di una cop-
pia».

Affinché il referendum
sia valido è necessario che
il 50 per cento più uno del-
la popolazione avente dirit-
to al voto si rechi alle urne.

e. le.

Federambiente raccolta rifiuti, domani sciopero di 24 ore

Il Comune di San Dorligo,
la Tavola della pace del
Friuli Venezia Giulia e il
Coordinamento regionale
Enti locali per la pace, han-
no organizzato, al munici-
pio di San Dorligo, il conve-
gno «Euroregione nuclea-
re?». Ad aprire i lavori, il
sindaco Fulvia Premolin,
che ha ricordato le numero-
se occasioni in cui San Dor-
ligo si è espressa unanime-
mente per la smilitarizza-
zione dei confini, mentre
l'assessore al Comune di
Monfalcone Silvia Altran
si è soffermata sulla richie-
sta di divulgazione dei pia-
ni di protezione civile in ca-
so di incidente nucleare mi-
litare al porto di Trieste.
Argomento ripreso da Tar-
cisio Barbo, presidente del-

la Commissione trasparen-
za al Comune di Trieste,
che ha interrogato il sinda-
co Dipiazza insieme ai ca-
pigruppo Camerini e Ando-
lina sui piani di protezione
civile, richiedendo l'esclu-
sione del nostro dall'elenco
dei porti italiani a disposi-
zione per l'attracco di navi
militari a propulsione nu-
cleare.

C’è stato poi l’intervento
di Luka Juri, del Mladi Fo-
rum di Capodistria, che ha
illustrato la situazione nel
vicino scalo capodistriano,
che invece è da due anni

luogo di attracco delle na-
vi nucleari militari. Sul nu-
cleare ma «aereo» si è sof-
fermato Giuseppe Rizzar-
do, del Comitato unitario
contro Aviano 2000, che
ha fatto notare come la ba-
se aeronautica americana
sia luogo di stoccaggio di
ben cinquanta testate nu-
cleari nonché luogo di par-
tenza di bombe all'uranio
«impoverito», che hanno
fatto vittime e inquinato
soprattutto l’ex Jugosla-
via.

Renato Kneipp della
Cgil regionale ha dichiara-

to la disponibilità del sin-
dacato ad aprire una di-
scussione sull'argomento
tra i rappresentanti dei la-
voratori, ricercando il coin-
volgimento delle organizza-
zioni dei Paesi vicini, po-
sta la necessità del proble-
ma di essere affrontato al-
meno in ambito territoria-
le euroregionale. Infine,
l’assessore regionale alla
Cultura e alla Pace Rober-
to Antonaz ha ricordato
conme sia iniziato il percor-
so per la nuova legge regio-
nale sulla Pace, che segui-
rà un iter simile a quella
approvata di recente sull'
immigrazione, mentre è al-
lo studio una proposta di
legge sul divieto della pre-
senza, stoccaggio e transi-
to di armi di distruzione di
massa.

«Dobbiamo avvicinare le
istituzioni al cittadino per
comprendere le sue esigen-
ze e per individuare le solu-
zioni condivise dalla gen-
te».

Le parole sono del questo-
re Domenico Mazzilli. Sono
rivolte al pubblico interve-
nuto ieri alla scuola di San
Giovanni alle celebrazioni
per 153˚ annivesario della
polizia ma soprattutto ai
suoi uomini in divisa. Cam-
bia anche a Trieste la filoso-
fia della polizia e in genere
delle forze dell’ordine. Alle
parole repressione e preven-
zione si è aggiunto il concet-
to di coinvolgimento nella
gestione e nella difesa del
bene pubblico. Un esempio
è di pochi giorni fa e riguar-
da le scuole prese di mira
dai vandali. Nell’ultima riu-
nione del Comitato per l’or-
dine pubblico e per la sicu-
rezza il prefetto Anna Ma-
ria Sorge d’intesa con il que-
store e i comandanti della

Finanza e dei carabinieri
ha coinvolto direttamente
presidi, insegnanti e anche
allievi nella tutela delle
scuole.

Insomma un cambio di
rotta, un salto di qualità. In
cui Trieste rappresenta
una delle prime città in Ita-
lia: un laboratorio sulla si-
curezza.

Ieri il questore Mazzilli
non ha mancato di sottiline-
are che «la prevenzione non
può essere compito esclusi-
vo delle forze di polizia.
Questa attività perché sia
avvertita come fattore di
stabilità sociale deve vede-
re coinvolti tutti i soggetti,
pubblici e privati che in
qualche modo possano con-
tribuire a rendere più sicu-
ri e vivibili i diversi territo-
ri in cui vivono e lavorano i
cittadini».

La ricetta-Trieste ha già
dato risultati impensabili fi-
no a qualche mese fa. «Le
chiamate al 113 in un anno

sono state 128 mila pari a
352 contatti giornalieri con
quasi 14 mila interventi»,
ha affermato Mazzilli. Ha
detto anche che «è sufficien-
te parlare con l’operatore di
un nostro centralino o con
l’equipaggio di una volante
per capire come il persona-
le possa essere chiamato,
nel corso di un turno di ser-
vizio, a fare il poliziotto, il
baby sitter, l’infermiere,
l’operatore psichiatrico, la
guida turistica, il geriatra,
il moderatore o l’assistente
sociale. Questo porta inevi-
tabilmente ad ampliare la
gamma delle prestazioni
della polizia individuando e
proponendo una serie di in-
terventi in cui il momento
repressivo è l’estrema scel-
ta. Guardando al nostro in-
terno bisogna abbandonare
qualsiasi velleità autorefe-
renziale, scendere dalla pro-
pria torre d’avorio e creare
quel senso di appartenenza
dato dalla condivisione e

dalla partecipazione di
ognuno».

Peccato che ad ascoltare
queste parole ci siano state
poche autorità, meno di
quelle previste dal cerimo-
niale. Erano assenti per
esempio il sindaco Roberto
Dipiazza e il presidente del-
la Provincia Fabio Scocci-
marro. In rappresentanza
del primo cittadino è inter-
venuto l’assessore Enrico
Sbriglia e dell’altro il presi-
dente del consiglio provin-
ciale Marucci Vascon. Oltre
che il prefetto Anna Maria
Sorge c’era il procuratore
capo Nicola Maria Pace ed
erano presenti anche il ve-
scovo Eugenio Ravignani e
il presidente della Camera
di commercio Antonio Pao-
letti. Poi c’erano il sottose-
gretario Roberto Antonione
e i sindaci dei Comuni del-
l’altopiano.

Il questore Mazzilli ha an-
che fatto un breve bilancio
dell’attività. In un anno so-

no state oltre 300 le perso-
ne arrestate e sono state
quasi 1600 quelle denuncia-
te. Diciassettemila sono sta-
te le autorizzazioni rilascia-
te. Altri numeri: poco meno
di 1500 i servizi di ordine
pubblico, 18 mila i permes-
si di soggiorno, cinquecento
le esplusioni dell’ufficio im-
migrazione, 16 mila i veico-
li fermati e quasi sessanta-
mila i controlli alla frontie-
ra.

Nell’occasione sono stati

premiati i più meritevoli: il
commissario Claudio Culot,
gli ispettori Alfonso Aversa,
Michele De Toni, Massimo
Miani e Tommaso Porro, il
vice sovrintendente Paolo
Carrettin, gli assistenti
Claudio Diafano, Giovanni
D’Ambrosio, Alessandro Ru-
berti e Valentino Zuzek. De-
corati con la medaglia di
bronzo della fondazione
Carnegie l’ispettore Vincen-
zo Ciro De Paola e l’assi-
stente Giovanni Tius.

c.b.

Riveduta la precedente ordinanza, ma verranno inaspriti i controlli all’entrata prima delle partite

Attorno al Rocco alcolici solo nei negozi
Nei bar continuerà invece il divieto tre ore prima del fischio d’inizio

Il campo di gioco e le gradinate dello stadio «Rocco».

Riconoscimento al contrammiraglio

Medaglia d’oro a Castellani
da cinque anni comandante
della Capitaneria di Porto

IN BREVE

Paolo Castellani

Intensificata la campagna di informazione con incontri, conferenze e opuscoli informativi nei banchetti

Referendum, i Ds propongono 4 «sì»

Una fase di inseminazione svolta in un laboratorio.

No all’Euroregione nucleare
Presto la legge sulla Pace

Il questore Domenico Mazzilli durante il suo discorso.

Il poliziotti schierati durante la cerimonia. (Foto Bruni)

Scoccimarro replica a Epifani
«L’industria? Solo se pulita»

La crisi economica di Trie-
ste? L’assenza di una poli-
tica industriale da parte
del governo, certo, ma an-
che un atteggiamento non
corretto da parte di Comu-
ne e Provicia, quasi una
sorta di avversione ideolo-
gica al settore secondario.
Questa l’analisi del decli-
no tutto made in Trieste
da parte di Guglielmo Epi-
fani, segretario nazionale
della Cgil. Ieri la replica
di Fabio Scoccimarro, pre-
sidente della Provincia.

«Non può venirci adde-
bitata – afferma Scocci-
marro – un'inesistente av-
versione ideologica verso
l'industria. Prova ne sia
che dal 2001 a oggi ho
sempre insistito su quan-
to indicato con chiarezza
nel mio programma ammi-
nistrativo e ribadito da-
vanti alla platea degli in-
dustriali triestini: la pre-
senza di un settore secon-
dario compatibile con la
salvaguardia dell'ambien-
te e degli attuali standard
di qualità della vita è es-
senziale per il definitivo
rilancio di tutto il nostro
comparto economico».

«Per quanto riguarda
poi – aggiunge Scoccimar-

ro – il ruolo di ricerca e in-
novazione tecnologica, no-
to che anche Epifani si ag-
giunge al lungo elenco di
coloro che hanno comple-
tamente ignorato il princi-
pale passaggio del discor-
so del presidente di Con-
findustria Luca Cordero
di Montezemolo. Ovvero
quello riguardante la ne-
cessità d'accorpare strut-
ture e risorse finanziarie
e umane, se si vogliono
raggiungere risultati di ec-
cellenza e una
competitività internazio-
nale. E non si può fare fin-
ta di non sapere che il dop-
pione dell'Area Science
Park di Padriciano realiz-
zato dalla Regione a Udi-
ne è già realtà. Tale scel-
ta non appare destinata a
produrre benefici per l'eco-
nomia triestina e i suoi li-
velli occupazionali».

«Ben vengano tutti i
contributi costruttivi –
conclude il presidente del-
la Provincia – ma dal se-
gretario generale del prin-
cipale sindacato italiano
ci attenderemo un atteg-
giamento che guardi me-
no alla politica e maggior-
mente ai reali interessi
dei lavoratori».

Fabio Scoccimarro Guglielmo Epifani

Supermercati e negozi del-
la zona dello stadio potran-
no vendere alcolici anche
in concomitanza con le par-
tite casalinghe della Trie-
stina, a cominciare da quel-
la di domani sera con il Ve-
nezia.

È questa la novità conte-
nuta nell’ordinanza firma-
ta dal Comune e illustrata
ieri dal vicesindaco, non-
ché assessore allo Sport,
Paris Lippi. «Grazie alla
sensibilità dimostrata dal
questore Mazzilli – ha spie-
gato Lippi – siamo riusciti
a ottenere una modifica
del provvedimento prece-

dente, che era penalizzan-
te per i commercianti del-
l’area che circonda il Roc-
co».

La lettera dell’ordinanza
che disciplinava la mate-
ria prevedeva infatti che
nelle tre ore che precedono
il fischio d’inizio delle gare
interne dei rossoalabarda-
ti fosse vietata la vendita
di qualsiasi tipo di bevan-
da con gradazione alcolica.

Immediata era scattata
la protesta degli esercenti:
considerando che oramai
gli incontri della serie «B»
si svolgono regolarmente il
sabato sera, per i super-

mercati e per i negozi il
provvedimento si traduce-
va in una grave limitazio-
ne. Di sabato le famiglie
fanno la spesa.

«Abbiamo spiegato al
questore che l’essenziale è
che all’interno dello stadio
non sia permesso il consu-
mo di alcolici – ha sottoli-
neato Lippi – e la risposta
è stata positiva, perciò a
partire da domani, in occa-
sione di Triestina-Venezia,
sarà in vigore questa nuo-
va norma».

Il che non vuol dire che
tornerà alla situazione di
un tempo. Semplicemente

i controlli saranno più se-
veri ai varchi d’ingresso
dello stadio. Chi vorrà, po-
trà acquistare nei super-
mercati e nei negozi tutte
le sostanze alcoliche che
vorrà, ma non potrà intro-
durle al Rocco.

«Diventa fondamentale
a questo punto – ha conclu-
so il vicesindaco – il rigore
dei controlli nei confronti
di tutti coloro che vorran-
no accedere alle tribune
dello stadio. C’è un incari-
cato della questura che ha
il compito di garantire il re-
golare svolgimento della
gara e che ha il potere di

coordinare le forze dell’or-
dine presenti. Sarà suffi-
ciente orientarsi nel senso
di una più stretta vigilan-
za verso gli spettatori e il
problema sarà risolto».

Rimangono in vigore tut-
te le altre regole, perciò
nei bar della zona comun-

que non sarà possibile ven-
dere bevande alcoliche.

Il nuovo provvedimento,
dunque, sembra aver trova-
to un’equa mediazione tra
le esigenze dei commer-
cianti e le esigenze in te-
ma di sicurezza.

u. sa.
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